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La Sapienza di Eugène Green
SINOSSI

Le vicende raccontate in “La Sapienza”, ruotano intorno alla figura di un architetto che ha perso l’ispirazione e va in cerca delle motivazioni che in gioventù l’hanno spinto ad intraprendere la professione; ad ammaliarlo furono il barocco e i suoi artefici: il Guarini a Torino e il Borromini a Roma. Ma il film narra anche e soprattutto della storia d’amore che si sviluppa in parallelo tra architettura, ispirazione artistica e naturalmente i sentimenti. Il titolo del film infatti richiama uno dei progetti più straordinari realizzati dal Borromini: la chiesa di Sant’Ivo alla Sapienza a Roma.
La Sapienza di Eugène Green

IL REGISTA
Regista e drammaturgo francese, Eugène Green, cui si devono anche il soggetto e la sceneggiatura del film, ha diretto Toutes les nuits (2001), vincitore del Premio opera prima Louis Delluc, e di Le nom du feu, presentato a Locarno nel 2002. Dopo Le monde vivant, selezionato a Cannes nel 2003, Green ha diretto Le Pont des Arts presentato a Locarno (2005) e Les signes (2006). 

Attratto dalla tradizione musicale e teatrale barocca, sul finire degli anni ’60 ha fondato la compagnia Théâtre de la Sapience, per poi imporsi come uno dei maggiori esperti del teatro barocco alternando l’attività di regista a quella di saggista (Poétique du cinématographe, 2009) e romanziere (La communauté universelle, 2011).

Nel 2011 il cinema di Green è stato protagonista della sezione Onde al Torino Film Festival.
DICHIARAZIONI DEL REGISTA

ll progetto di questo film nasce da una doppia ispirazione. Da un lato, il desiderio vecchio di trent'anni, di evocare con i mezzi del cinema l'opera e la vita dell'architetto barocco Francesco Borromini. Dall’altro, un interesse per l'architettura e l'urbanesimo contemporanei, àmbiti dai quali potrebbero nascere alcuni rimedi a certi mali della nostra civiltà, ma che spesso, nella pratica corrente, non fanno che esacerbarli. La prima ispirazione suggerirebbe una biografia, e sia l'una che l'altra si presterebbero bene ad un trattamento di tipo documentario. Non credo però alla possibilità di ricostituire cinematograficamente una vita, né alcun altro elemento di un passato lontano, e pur rispettando il documentario come forma d'espressione, sono sempre stato animato da una convinzione istintiva – e marginale, nell'Europa odierna, tanto quanto ogni altra forma di credenza – secondo la quale la verità più grande risiede nella finzione. È dunque da un'azione scaturita dal mio immaginario, svolgendosi al giorno d'oggi, che cerco di approcciare queste due tematiche.

In questa vicenda riguardante due coppie, un uomo e una donna, un fratello e una sorella, viene fatta luce sulle relazioni umane, poi approfondite con l’espediente della separazione, un concetto mutuato da una lunga tradizione occidentale della conoscenza tramite il nulla, e della presenza tramite l'assenza. In un modo o nell’altro, i personaggi di questa sceneggiatura sono confrontati alla sfida di dover far entrare in maniera armonica il passato nel presente, e ognuno di loro riceve un chiarimento sulla natura dell'amore. Al cuore della storia si trova anche il problema della trasmissione della tradizione, eterna preoccupazione dell’uomo, che si rivela però particolarmente grave nel contesto della civiltà europea contemporanea. Per quasi un quarto di secolo ho provato a fare teatro con una compagnia a cui ho dato il nome di Teatro della Sapienza.

Era un omaggio a Borromini, il cui capolavoro è la chiesa di Sant'Ivo alla Sapienza, ma mi piaceva anche quest'antica parola, che abbiamo dimenticato e che significa pressappoco « il sapere che è la saggezza ». Viviamo in una società

teoricamente molto ricca di saperi diversi, che si comprano, si vendono e si quotano in borsa, ma non si tratta della sapienza. Un critico ha scritto che il mio cinema era « tanto mistico quanto divertente ». La sostanza dei miei film è sempre grave, ma cerco di trattarla con una certa leggerezza. Ciò non toglie niente alla gravità, ma può conferirle una certa grazia, parola che in francese significa al contempo bellezza visibile e il più impenetrabile dei misteri.
FABRIZIO RONGIONE
Attore di origini italiane, ma nato in Belgio, è l'attore feticcio dei fratelli registi Jean-Pierre e Luc Dardenne. Scoperto proprio da loro, recita prima in Rosetta (1999), poi in L'enfant (2005) e in Il matrimonio di Lorna (2008).
Si afferma per la sua recitazione asciutta, diretta, molto forte e pur non facendo pellicole tutte azione, è un attore di fisicità che gioca con gusto e abilità su chiaroscuri crudeli e spietati della cinica e repellente realtà, passando anche per opere poetiche come Tartarughe sul dorso e Le parole di mio padre di Francesca Comencini.

Ma non ci sono solo i Dardenne nella sua carriera, è infatti l'interprete oltre che di Le parole di mio padre (2001) e Tartarughe sul dorso (2005), di Fratelli di sangue (2006), Il nostro messia (2008) e La prima linea (2009). Nel 2012 viene scelto per interpretare il capo dei banditi nel thriller Sulla strada di casa, debutto sul grande schermo del regista Emiliano Corapi, e da Daniele Vicari per il film sui fatti del G8 di Genova Diaz - Non pulire questo sangue. 

CHRISTELLE PROT
Christelle Prot attrice francese, ha al suo attivo una lunga carriera con molti titoli tra corti e medio metraggi, tv e teatro. Nen nel 2001 è tra i protagonisti del film Toutes les nuits, per la regia di Eugène Green. Il 2003 è l'anno di Le monde vivant dove compare tra i protagonisti accanto a Alexis Loret e Adrien Michaux. Nel 2004 fa parte del cast del film Le pont des Arts. Nel 2008, Je ne suis pas morte de Jean-Charles Fitoussi.

Nel 2001, per la sua interpretazione in Toutes les nuits ha ottenuto il prestigioso Prix Michel-Simon.

ARIANNA NASTRO
Ha debuttato con Saverio Costanzo in La solitudine dei numeri primi dove ha interpretato la parte di Alice adolescente. 
LUDOVICO SUCCIO è al debutto nel cinema.
IL PRODUTTORE 
Alessandro Borrelli, La Sarraz Pictures

“Il film che stiamo producendo si inserisce perfettamente nel percorso produttivo della nostra società, attenta a un cinema di qualità che sia nello stesso tempo capace a parlare a un pubblico ampio, affrontando temi universali come la passione, l'amore, la bellezza e l'arte.”
PROFILO DELLA SOCIETA’ DI PRODUZIONE 

La Sarraz Pictures srl è una società di produzione cinematografica che ha sede legale ed operativa a Torino. 


La missione produttiva de La Sarraz Pictures srl è mirata alla ricerca ed alla valorizzazione di Autori che sappiano raccontare le proprie storie attraverso un approccio narrativo e uno stile registico originale. 

La produzione curata da producers interni o indipendenti associati di comprovata esperienza internazionale si rivolge alla realizzazione di documentari di creazione e alla produzione di lungometraggi “opere prime” per il cinema. Dal 2011 la produzione di film a soggetto non è limitata più solo a Opere prime.

La Sarraz Pictures è tra le prime società italiane operative anche nell’ambito della produzione cross/transmediale: il primo progetto “Giallo a Milano” realizzato nel 2010 in collaborazione con il portale web del Corriere della Sera ottiene in meno di un anno oltre 120.000 contatti.

Nel maggio 2010 il Comune di Milano ha dedicato a La Sarraz Pictures una retrospettiva completa della sua produzione. Nell’ottobre 2011, Alessandro Borrelli, amministratore unico de La Sarraz Pictures srl, entra a far parte della prestigiosa associazione di produttori europei ACE (Ateliers du Cinéma Européen).

Il 2012 è l'anno in cui Alessandro Borrelli viene scelto a rappresentare l’Italia al 65° festival di Cannes nella sezione “Producers on the move” e in cui la società comincia la produzione di opere interattive transmediali per cui ottiene- è la prima volta che viene assegnato a una società italiana- il Media Interactive Works.

FILMOGRAFIA:
Dal profondo di Valentina Pedicini, 72’ – HD colore – 2013 
Cadenas di Francesca Balbo, 60’ – HD colore – 2012 
Sette opere di misericordia di Gianluca e Massimiliano De Serio 95’ – 35mm. colore – 2011
Raunch girl di Giangiacomo De Stefano, 54’ – HD colore – 2011
Bakroman di Gianluca e Massimiliano De Serio, 90’ – HD colore – 2010
Pink gang di Enrico Bisi, 72’ – HD colore – 2010
L’ultima battaglia delle Alpi di R. Cena e F. Canepa, 52’ – HDV col-B/n – 2010
Giallo a Milano di Sergio Basso, 74’ – HD colore – 2009
Diario di uno scuro di Lorenzo Conte e Davide Barletti,  62’ – HD colore – 2008
L’esame di Xhodi di Gianluca e Massimiliano De Serio, 62’ – HDV colore – 2007 
Io non sono un moderato di Andrea Nobile, 52’/ 70’ - formato HDV colore - 2007 

Contatti: La Sarraz Pictures srl 
Corso Galileo Galilei, 6ter

10126 Torino

+39 011 5534260
lasarrazpictures@gmail.com www.lasarraz.com 

